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Il nuovo anno pastorale 

La lettera pastorale di Monsignor Mario 

Delpini, arcivescovo di Milano, per il pros-

simo anno, è intitolata "Tra voi, però, non 

sia così", è un documento pastorale indiriz-

zato ai fedeli della nostr diocesi. Il titolo 

riprende un versetto del Vangelo di Marco (10,43) in cui Ge-

sù invita i suoi discepoli a non imitare il modo di esercitare il 

potere tipico dei "grandi della terra", ma a servire umilmente 

gli altri. 

Il tema principale della lettera è la riflessione sui ministeri nel-

la Chiesa e sull'importanza di vivere la propria vocazione con 

umiltà e spirito di servizio.  

Delpini critica alcune derive che possono allontanare i cristia-

ni dalla loro missione evangelica, come la ricerca del succes-

so, del potere o del prestigio personale. 

Punti chiave della lettera 

• Rifiuto del carrierismo: Delpini 

mette in guardia contro l'idea che la 

vita ecclesiale sia una carriera da 

scalare, dove si cerca di ottenere 

posizioni più elevate. Il vero succes-

so non è il potere, ma il servizio a 

Dio e ai fratelli. 

 

• Centralità del servizio: I ministe-

ri, all’interno della comunità cristia-

na, devono essere vissuti come un 

atto di servizio umile, sull'esempio 
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di Gesù che si è fatto servo di tutti. La vera grandezza sta 

nel farsi piccoli. 

 

• Rischi della mondanità: L'arcivescovo sottolinea i peri-

coli della "mondanità spirituale", cioè l'atteggiamento di 

chi cerca nell'attività pastorale un riconoscimento umano, 

dimenticando che il vero scopo è l'annuncio del Vangelo. 

 

• Invito alla fraternità: La lettera esorta i cristiani, soprat-

tutto i sacerdoti a vivere la loro vocazione in spirito di co-

munione e fraternità, evitando gelosie, rivalità e competi-

zioni. 

 

In sintesi, la lettera di Monsignor Delpini è un forte richiamo 

all'autenticità e all'umiltà dei ministeri ecclesiali. Si presenta 

come un promemoria per i cristiani affinché si concentrino sul 

cuore della loro vocazione: servire con amore, senza cercare 

onori o potere. 
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Sesta seduta 3 febbraio 2025 

Dopo la preghiera iniziale la seduta si apre con la lettura di 

un brano tratto dagli Atti degli Apostoli (2,42-47) sul tema 

dell’unione fraterna. Dopo un adeguato tempo di riflessione 

viene dato spazio agli interventi dei Consiglieri ma non si re-

gistra nessun intervento se non quello inviato preventivamen-

te per via telematica dal Consigliere Brivio Ambrogio (ALL. 

“C”): il Presidente decide pertanto di rinviare la discussione 

ad una successiva seduta. 

Viene data la parola alla sig.ra Nalini Carla, responsabile del 

Centro di Ascolto interparrocchiale, invitata per presentare al 

Consiglio l’attività del Centro stesso. 

Il Centro nasce nel 1981 e allora le famiglie richiedenti aiuto 

erano 6/7. Attualmente le famiglie seguite dal Centro, che ol-

tre alla Comunità Pastorale si occupa anche dei casi prove-

nienti dalla Parrocchia di Viganò, sono circa 50 e il rapporto 

tra casi locali e di persone extracomunitarie è attestato su un 

rapporto di 50/50. Le richieste riguardano bisogni economici, 

di ricerca lavoro e di casa, ma si evidenzia anche la necessità 

di ascolto per un semplice confronto. Dopo la pandemia gli 

incontri avvengono esclusivamente previo appuntamento te-

lefonico. In fase di ricerca lavoro si registra ancora una note-

vole diffidenza nei confronti degli extracomunitari (dovuta 
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anche al fatto che le persone adulte spesso si “rifiutano” di 

imparare l’italiano); va peraltro riconosciuto che spesso le 

posizione di lavoro che vengono offerte vengono incom-

prensibilmente rifiutate dagli interessati. 

Ottengono ottimi risultati le tradizionali raccolte di generi ali-

mentari ma le famiglie richiedenti aiuto sono spesso molto 

numerose (fino a nove unità). 

Qualche difficoltà presenta invece la raccolta di vestiti in 

quanto il Centro viene a volte considerato una specie di 

“discarica” dove consegnare abbigliamento anche in pessimo 

stato. 

Viene infine sottolineato come il numero degli operatori di-

minuisca costantemente: attualmente gli operativi sono meno 

di dieci. 

Riguardo alla proposta di istituzione della Commissione Cari-

tas si condividono le finalità espresse nell’integrazione all’or-

dine del giorno, concordando sul fatto che la lettura dei biso-

gni debba essere fatta quantomeno a livello decanale la cui 

Commissione Caritas sta valutando la possibilità di istituire 

una Scuola di volontariato per formare gli operatori. Si invi-

tano infine i Consiglieri a segnalare la propria eventuale di-

sponibilità a far parte di una Commissione della Comunità 

Pastorale. 

  

Viene comunicato il programma delle Giornate Eucaristiche 

(ALL. “D”) 
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 Riguardo al programma della Settimana mariana si segnala lo 

spostamento della S. Messa di apertura di domenica 25 mag-

gio alle ore 18.00 per evitare la concomitanza al mattino con 

la Messa di Prima Comunione a Maresso. Altri appuntamenti 

sono ancora in via di definizione mentre resta confermata la 

S. Messa presieduta da sua Ecc.za Mons. Delpini per venerdì 

30 maggio e la Concelebrazione di chiusura della settimana 

per sabato 31 maggio. 

  

Settima Seduta 17 marzo 2025 

L’anno duemilaventicinque, il giorno 17 del mese di marzo, 

alle ore 21.00, presso il Centro Parrocchiale, previa convoca-

zione inviata per via telematica in data 10 marzo (ALL. “A”), si 

è svolto il settimo incontro del Consiglio Pastorale della Co-

munità “Maria SS. Regina dei Martiri” allargato ai Consigli 

per gli Affari Economici per trattare il seguente ordine del 

giorno: 

  

Presentazione dei Bilanci 2024 delle tre Parrocchie 

Programmazione della Settimana Santa 

Programmazione della Settimana mariana di fine maggio in 

Basilica 

Varie ed eventuali 

  

Risultano presenti: 
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Don Carlo (Presidente), don Andrea e padre Alberto; 

Lerico Antonia (Membro della Diaconia); 

Merli Giorgio (Segretario); 

  

Per il Consiglio per gli Affari Economici di Maresso risultano 

presenti: 

Casiraghi Giuseppe e Morandi Paolo 

  

  

Dopo la preghiera iniziale la prima parte dell’incontro è stata 

dedicata alla presentazione dei Bilanci consuntivi delle tre 

Parrocchie per l’anno 2024 e del Bilancio dell’Oratorio (nel 

quale sono state separate le attività di Missaglia e Mares-

so).                        

Riguardo al Bilancio della Parrocchia di Missaglia le entrate 

correnti risultano in linea con i dati del 2023. Si conferma tut-

tavia la situazione degli ultimi anni (iniziata sostanzialmente 

con la pandemia): le entrate compensano le uscite e non of-

frono possibilità di accantonamenti in vista di eventuali inter-

venti sulle strutture o manutenzioni straordinarie. 
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Anche per quanto riguarda la Parrocchia di Maresso i dati 

confermano quelli del 2023: la chiusura in negativo del Bi-

lancio è conseguente alla parziale copertura delle spese relati-

ve alla ristrutturazione degli spogliatoi e di alcune aule 

dell’Oratorio. 

  

Analoga la situazione della Parrocchia di Lomaniga: in questo 

caso si evidenzia l’importante impegno economico che la 

Parrocchia ha dovuto sostenere per la sostituzione della cal-

daia presso la Scuola dell’infanzia “G. Ferri”, la cui struttura è 

di proprietà parrocchiale. 

  

Riguardo ai Bilanci dei due Oratori viene evidenziato come i 

ragguardevoli accantonamenti resi possibili soprattutto 

dall’attivo delle attività dell’Oratorio estivo e delle manife-

stazioni organizzate nel corso dell’anno hanno reso possibili 

gli interventi di ristrutturazione dei bagni del piano terra a 

Missaglia e di aule e spogliatoi a Maresso. 

  

Terminata la presentazione dei Bilanci e congedati i membri 

dei Consigli Affari Economici si è passati alla presentazione 

del programma della Settimana Santa riguardo alla quale vie-

ne confermata la struttura già sperimentata lo scorso anno. 

  

Viene confermato il programma della Settimana maria-

na (ALL. F) 



9 

  

Tra le varie ed eventuali: 

viene sollevato il problema della ristrutturazione del secondo 

spogliatoio afferente al campo di calcio a Maresso. La struttu-

ra versa in precarie condizioni che ne rendono problematico 

l’utilizzo per la squadra ospite in caso di avvenimenti sportivi. 

La richiesta suscita un ampio dibattito, che dovrà essere ripre-

so e approfondito in altra occasione, in ordine alle strutture 

attualmente a disposizione della Comunità e sul loro utilizzo 

nel medio/lungo periodo. Nello specifico si da mandato al 

Consiglio Affari Economici di Maresso di valutare la questione 

a fronte della presentazione di un dettagliato progetto e con-

seguente previsione di spesa. A conclusione dell’iter procedu-

rale l’argomento verrà ripresentato al Consiglio Pastorale co-

me specifico punto all’ordine del giorno; 

viene formulata la richiesta di rendere pubblici i Bilanci espo-

nendone una copia cartacea nelle bacheche esterne delle 

Chiese; 

la Consulta di Emmaus propone un innalzamento della quota 

settimanale di partecipazione all’Oratorio estivo: la decisione 

non viene ritenuta di pertinenza del Consiglio Pastorale. 
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BILANCIO DI MISSIONE 

UNA “FOTOGRAFIA” DELLA COMUNITA’ PASTORALE  

Le parrocchie S. Vittore, Ss. Faustino e Giovita nella frazione 

di Maresso e Ss. Fermo e Rustico in Lomaniga appartengono 

al territorio del Comune di Missaglia.  

Gli abitanti sono Più di  9.000, distribuiti su un territorio mol-

to esteso di ben 11,46 km², nel Parco regionale di Montevec-

chia e della Valle di Curone.  

I sacerdoti operanti sono tre: Il parroco don Carlo Pirotta, Il 

Vicario della Pastorale Giovanile don Andrea Scaltritti  

E un sacerdote con incarichi pastorali fino a novembre 2026 

Padre Alberto Origgi.  

Il territorio è ricco di edifici di culto dalla lunga storia:  

S. Bartolomeo (eretta nel 1289) nella frazione di Contra  

S. Zenone (eretta nel 1289) nella frazione di Missagliola  

Santa Maria in Villa (eretta nel 1389) in piazza Sormani.  

Vi sono due oratori (Missaglia e Maresso) e una scuola dell’In-

fanzia con tre sedi di cui una, a Lomaniga, Asilo Nido.  
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LE ATTIVITA’ PASTORALI  

A ambito celebrativo-sacramentale, celebrati nell’anno: 

 

 

 

 

 

 

 

B  ambito educativo-formativo  

C ambito caritativo-assistenziale  

Famiglie seguite dal Centro di Ascolto Caritas:    44 

Missionari assistiti del Gruppo Missionario:     10 

 

 

 

 

 2023 2024 

Battesimi 50 44 

I Comunioni 62 48 

Cresime 53 60 

Matrimoni 8 9 

Funerali 84 75 

 2023 2024 

bambini iscritti al catechismo:  200 188 

catechiste:  26 16 

iscritti all’oratorio estivo:  450 503 

vacanze estive dell’oratorio 144 111 

cammini di Pastorale Giovanile 120 124 

Educatori di Pastorale Giovanile 16 18 

Bambini Materne Parrocchiali 205 195 
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I DATI ECONOMICI  

 

AMBITO CELEBRATIVO-SACRAMENTALE 

 

 

 

AMBITO EDUCATIVO-FORMATIVO (Oratorio) 

 

AMBITO CARITATIVO-ASSISTENZIALE  

 

 

 

 

 

 Entrate Uscite 

2023 164.306,53 14.307,98 

2024 182.435,77 18.763,81 

 Entrate Uscite 

2023 305.439,07 259.987,05 

2024 234.823,46 170.010,54 

 Entrate Uscite 

2023 11.658,00 17.895,00 

2024 12.012,87 10.158,30 

 2023 2024 

Giornata missionaria:  2.828,00 3.707,00 

Giornata Seminario:  1.230,00 1.822,00 
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COMPENSI A PROFESSIONISTI/ALTRO :  

 2023 12.131,96         2024    9.377,00 

 

 

SPESE GESTIONE: 2023 137.377,10      2024    121.494,90 

 

 

CONTRIBUTI E OFFERTE:  

2023 29.087,16    2024   19.524,00 

 

 

USCITE STRAORDINARIE:  

2023 55.474,48 (Manut. straordinarie)  

2024   93.720,00 (Manut. straordinarie) 

 2023 2024 

Remunerazione sacerdoti 5.867,00 6.870,00 

Rimborsi spese 6.264,96 7.326,48 

 2023 2024 

Utenze 79.566,55 78.732,78 

Spese ufficio e cancelleria 13.035,82 7.664,09 

Spese assicurative 7.547,88 7.263,54 

Spese generali 21.537,11 18.430,00 

Manutenzione ordinaria 15.689,74 9.404,49 
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Ottava Seduta 4 giugno 2025 (straordinaria) 

Dopo la preghiera iniziale, in relazione al primo punto all’or-

dine del giorno, prende la parola il Vicario episcopale, propo-

nendo una fotografia della situazione attuale e delle prospet-

tive future: 

-in conseguenza della sua attuale situazione fisica don Guido 

si vede costretto a fare “un passo indietro” e viene meno la 

sua disponibilità per la celebrazione delle S. Messe; 

- don Carlo nei prossimi giorni dovrà ricoverarsi per accerta-

menti presso una struttura ospedaliera per un periodo di tem-

po non stimabile; 

- don Andrea sarà impegnato nel breve periodo per le attività 

dell’Oratorio estivo, ma soprattutto sarà spesso assente nei 

mesi di luglio e agosto per le vacanze programmate con i vari 

gruppi di ragazzi, adolescenti e giovani; 

- va tenuto infine conto dei momenti di giusto riposo pro-

grammati dai Sacerdoti. 

Per sopperire nel breve periodo alle evidenti difficoltà in or-

dine alla copertura delle celebrazioni programmate si propo-

ne anzitutto di anticipare l’orario estivo al 15 giugno 

con la conseguente sospensione delle S. Messe vespertine fe-

riali del lunedì a Contra e del mercoledì a Maresso aggiun-

gendo quest’anno anche la sospensione della S. Messa vesper-

tina del venerdì a Missaglia. La S. Messa festiva a Contra delle 

ore 9.30 viene sospesa, suggerendo la possibilità della parteci-

pazione alla S. Messa che viene celebrata alle 10.30 presso 
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l’ex noviziato delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Il Vicario conferma altresì la disponibilità dei Sacerdoti del 

Decanato per le celebrazioni eucaristiche. 

Nel medio/lungo periodo occorrerà comunque operare per 

tempo una seria e approfondita analisi riguardo al calendario 

settimanale delle celebrazioni (soprattutto quelle festive) per 

verificare la possibilità di eventuali riduzioni, salvaguardando 

la centralità dell’Eucaristia e la celebrazione della Messa vigi-

liare e festiva nelle tre Parrocchie, allo scopo di prendere de-

cisioni ponderate e non dettate dall’emergenza. 

Viene anche prospettata la possibilità di accogliere un Sacer-

dote anziano che risiederebbe nella casa riservata al Sacerdo-

te residente e che sarebbe disponibile per le celebrazioni, le 

Confessioni e la visita ai malati. 

Viene comunicato infine che ci potrebbe essere un interesse 

da parte dei Missionari della Consolata per la Casa parroc-

chiale di Maresso che, se compatibile con le loro esigenze, 

potrebbe sostituire la sede di Bevera in via di dismissione. 

Nella conseguente discussione viene sollevata qualche per-

plessità in ordine alla disponibilità della Comunità a sopperire 

alle necessità dei Sacerdoti, specie se anziani, col rischio che le 

stesse ricadono su chi è già oberato da analoghi impegni. 

Vengono quindi poste in votazione e approvate all’unanimi-

tà, le seguenti mozioni: 

Mozione 1 : L’entrata in vigore dell’orario estivo viene antici-

pata al 15 giugno 
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Mozione 2 : Viene sospesa la S. Messa vespertina del venerdì 

a Missaglia (ore 18.00) 

Mozione 3 : Viene sospesa la celebrazione della S. Messa fe-

stiva a Contra (ore 09.30) e si suggerisce la possibilità di par-

tecipare alla S. Messa presso l’ex Noviziato delle FMA (ore 

10.30). 

Il successivo punto all’ordine del giorno, “Integrazione mem-

bro del Consiglio Pastorale e nomina di un nuovo membro 

della Giunta” viene rinviato alla prossima riunione. 

Tra le varie ed eventuali viene programmata per lunedì 9 giu-

gno alle ore 21.00 in Basilica a Missaglia una S. Messa a suf-

fragio del Parroco emerito Don Albino Mandelli venuto a 

mancare martedì 3 giugno. 
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Nona Seduta 27 luglio 2025 (straordinaria) 

Il primo punto all’ordine del giorno prevede l’integrazione di 

un membro del Consiglio: assume la carica di Consigliere Fri-

gerio Michela, prima dei non eletti. Entra a far parte del Con-

siglio anche Brambilla Teresa, come membro eletto dal Parro-

co, che viene altresì nominata membro della Giunta. 

  

Prima di passare al successivo punto all’ordine del giorno don 

Carlo interviene per illustrare ai Consiglieri la sua situazione 

fisica alla luce dei ricoveri ospedalieri delle scorse settimane. 

Dopo numerosi accertamenti a livello cardiaco e polmonare 

che hanno escluso ulteriori patologie rispetto a quelle già in 

atto da tempo, approfonditi esami neurologici hanno portato 

a una diagnosi di Sclerosi Laterale Amiotrofica che si è rivelata 

la causa delle difficoltà respiratorie che da alcuni mesi lo af-

fliggono. La terapia farmacologica alla quale verrà sottoposto 

sarà finalizzata a controllare il più possibile l’evoluzione della 

malattia e ad assicurare la migliore qualità della vita possibile. 

Don Carlo manifesta la sua ferma volontà di continuare ad 

esercitare la sua funzione di Parroco finché la sua testimonian-

za potrà essere utile e sarà in grado di guidare la Comunità. 

La sua condizione tuttavia non gli consente attualmente, du-

rante la celebrazione della S. Messa, di tenere l’omelia, il cui 

testo, precedentemente preparato, sarà letto da un laico, e di 

distribuire la Comunione, incarico affidato a due Ministri 

straordinari dell’Eucaristia. 
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Riguardo al secondo punto all’ordine del giorno vengono il-

lustrati, con l’ausilio delle bozze delle relative locandine, i 

programmi delle iniziative programmate nel breve/medio pe-

riodo. Nell’ordine: 

Festa patronale di Lomaniga; 

Solennità dell’Assunta e novena in Basilica; 

Festa patronale di Contra e sagra popolare; 

Giornata per la custodia del creato 

Festa del Crocifisso a Maresso. 

  

Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene 

chiusa alle ore 22.00. 
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Una Borsa di Studio per i Nostri Bambini in Difficoltà 

Un Appello per il Sostegno alla Comunità 

Introduzione 

La formazione e l'istruzione dei nostri bambini rappresentano 

una priorità imprescindibile per il futuro della nostra società. 

Tuttavia, le difficoltà economiche che molte famiglie affronta-

no rendono spesso proibitivo l'accesso a risorse essenziali co-

me l'assistenza educativa. È in questo contesto che si inserisce 

l'iniziativa per una borsa di studio dedicata ai nostri bambini 

in difficoltà. 

Le Sfide Economiche 

Il costo di un'educatrice qualificata, in grado di fornire sup-

porto individualizzato e stimolare lo sviluppo dei bambini, è 

spesso insostenibile per una singola famiglia. Nonostante 

l'aiuto fornito dallo Stato e dal comune, i bilanci familiari 

continuano a essere messi a dura prova. 

Contributi Statali 

Lo Stato offre un contributo finanziario per l'educazione dei 

bambini, ma questo aiuto arriva spesso con un anno di ritar-

do rispetto alla frequenza effettiva. Questo ritardo temporale 

aggrava ulteriormente la situazione finanziaria delle scuole, 
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che devono anticipare somme considerevoli senza un imme-

diato ristoro. 

Il Sostegno del Comune 

Anche il comune contribuisce con un sostegno annuo per alle-

viare il peso economico dell'educazione. Tuttavia, nonostante 

questi interventi, il totale delle coperture resta insufficiente 

rispetto alle necessità reali. Le scuole continuano a dover far 

fronte a una spesa che rischia di compromettere seriamente le 

loro finanze. 

Un Appello alla Solidarietà 

È con spirito di comunità e solidarietà che lanciamo questo 

appello per l'istituzione di una borsa di studio. Questa iniziati-

va non solo allevierebbe la pressione economica sulle scuole, 

ma garantirebbe anche che ogni bambino abbia accesso a 

un'educazione di qualità, indipendentemente dalla sua situa-

zione finanziaria. 

Come Contribuire 

Invitiamo enti pubblici, privati e singoli cittadini a unirsi a 

questa causa. Ogni contributo, piccolo o grande che sia, può 

fare la differenza. Creare un fondo dedicato alle borse di stu-

dio per i bambini in difficoltà permetterà di coltivare i talenti 

e il potenziale di ciascun bambino, assicurando pari opportu-

nità a tutti. 

Si può contribuire in diversi modi: 

• semplicemente con pochi euro che insieme andranno a 
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formare la borsa di studio. In questo caso si può fare un boni-

fico sul conto corrente "Missaglia solidale" IBAN 

IT56N0832951550000000450331 specificando nella causale 

"borse di studio", oppure portando la propria quota in una 

segreteria parrocchiale o, infine, inserendo l’offerta in una bu-

sta (con specificata l'intenzione) in una delle cassette delle no-

stre chiese parrocchiali; 

• facendosi carico di una borsa di studio annuale con la 

possibilità di intitolarla a sé o a un proprio caro defunto; 

• con un impegno a versare ogni anno la quota per i tre 

anni del percorso di un piccolo iscritto, sempre potendo 

intitolare la borsa di studio a sé o a un proprio caro de-

funto.  

• In questi due casi potrebbe essere opportuno recarsi di-

rettamente dal parroco don Carlo e concordare con lui 

la propria decisione. 

Conclusione 

Investire nell'educazione dei nostri bambini significa investire 

nel futuro della nostra società. Con il vostro aiuto, possiamo 

costruire un sistema più equo e solidale, dove ogni bambino 

ha l'opportunità di crescere, imparare e realizzare i propri so-

gni. Uniamoci per sostenere i nostri piccoli e garantire loro un 

domani migliore. 

Come posso contribuire ad una borsa di studio? 

Si può contribuire in diversi modi: 
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semplicemente con pochi euro che insieme andranno a for-

mare la borsa di studio. In questo caso si può fare un bonifico 

sul conto corrente "Missaglia solidale" 

IBAN IT56N0832951550000000450331 specificando nella 

causale "borse di studio", oppure portando la propria quota 

in una segreteria parrocchiale o, infine, inserendo l’offerta in 

una busta (con specificata l'intenzione) in una delle cassette 

delle nostre chiese parrocchiali; 

facendosi carico di una borsa di studio annuale con la possibi-

lità  

di intitolarla a sé o a un proprio caro defunto; 

con un impegno a versare ogni anno la quota per i tre anni 

del percorso di un piccolo iscritto, sempre potendo intitolare 

la borsa di studio a sé o a un proprio caro defunto.  

In questi due casi potrebbe essere opportuno recarsi diretta-

mente dal parroco don Carlo  

e concordare con lui la propria decisione  
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Messaggio per la Festa di apertura degli oratori 2025 

Dall’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 

1. “esci di casa” 

La rondine per imparare a volare lascia il nido. Il bambino per im-

parare a camminare si stacca dalla mano della mamma e del pa-

pà. L’amico delle cime, per incantarsi davanti allo spettacolo dei 

monti, lascia la compagnia chiassosa di quelli che passano la gior-

nata al bar. 

L’oratorio è l’invito a cercare oltre il divano su cui impigrire, i so-

cial sui quali coltivare amicizie immaginarie e curiosità imbaraz-

zanti. “Esci di casa, fatti avanti”: la casa è la scuola che insegna a 

vivere, ma per vivere bisogna andare oltre; la casa può essere il 

nido in cui ti trattiene l’ansia della mamma, ma i figli dell’ansia 

non imparano mai a volare; la casa può essere il groviglio compli-

cato di litigi e di confusione, ma non si riesce a camminare in 

mezzo ai rovi. 

Esci di casa per scoprire il mondo, per esplorare le amicizie, per 

renderti conto del bene che puoi fare e, infine, per tornare a casa 

più contento. 

Esci di casa: c’è un invito da parte di Gesù. 

 2. “cerca l’incontro” 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/messaggio-festa-oratorio-2025-702110.html
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Per dipingere un capolavoro i colori si devono incontrare, mesco-

larsi, adattarsi. Per la partita di calcio o di pallavolo gli atleti devo-

no conoscersi, fidarsi, organizzarsi. 

L’oratorio ti invita: “Fatti avanti, cerca l’incontro”. Ragazze e ra-

gazzi si trovano insieme e talora non si incontrano, come sul tre-

no passeggeri, come gli alberi del parco. Cerca l’incontro: le ra-

gazze e i ragazzi dell’oratorio si trovano insieme per conoscere gli 

altri e conoscere sé stessi. 

Gli altri: come sono attraenti e come sono strani! Alcuni simpatici, 

altri insopportabili; alcuni sempre contenti, altri sempre arrabbia-

ti; alcuni più belli, più bravi, più intelligenti di te; altri più impac-

ciati, più limitati. Cerca l’incontro, fatti avanti! Non pretendere di 

essere cercato, fatti avanti: tutti hanno qualcosa da dirti, qualcosa 

da darti, qualcosa da rivelarti di te stesso, del tuo carattere, della 

tua capacità di fare, di dire, di dare e del tuo limite, dei tuoi difet-

ti. 

Sarebbe bello che ogni volta che uno lascia l’oratorio per tornare 

a casa si domandi: che cosa ho dato? Che cosa ho ricevuto? Che 

cosa ho imparato di me? Che cosa ho imparato degli altri? 

Cerca l’incontro: c’è il desiderio di Gesù di fare amicizia con te. 

 3. “eccomi!” 

Le amiche e gli amici che incontri invitano a condividere la pre-

ghiera, il gioco, le confidenze: fatti avanti per dire: eccomi! 

I più piccoli hanno bisogno dei più grandi per organizzarsi nel 

gioco, per imparare le preghiere e i canti, per farsi dire: come sei 

bravo! Per fare pace quando hanno litigato, per farsi consolare 

quando la squadra perde. “Fatti avanti per dire: eccomi!” 
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Nel gruppo viene il momento in cui serve chi prepari la tavolata, 

chi suoni la chitarra, chi legga, chi faccia il capitano. Fatti avanti 

per dire: eccomi! 

È incredibile quante cose tu sai fare, se ti fai avanti e dici: eccomi! 

È ammirevole come riesci a fare contenti gli altri e le altre, se ti fai 

avanti e dici: eccomi! 

Cresce intorno a te il desiderio di incontrarti e cresce in te la stima 

di te stesso, se ti fai avanti e dici: eccomi! 

Ti trovi a tuo agio tra i discepoli di Gesù e nelle pagine del Vange-

lo, se ti fai avanti e dici: eccomi! 

 4. “insieme” 

Nessuno può vivere da solo. Nessuna generazione abita un conti-

nente “riservato” di pensieri, impegni, gioie e dolori: né gli adulti 

possono fare a meno dei ragazzi e dei giovani né i ragazzi posso-

no fare a meno degli adulti. 

Perciò “fatti avanti”, per essere insieme, pregare insieme, affronta-

re insieme le responsabilità che spaventano e le domande che in-

quietano. “Fatti avanti” è l’invito per i ragazzi e per i genitori, per 

i giovani e per gli adulti: non per essere invadenti o presenze an-

siogene, ma per condividere, per ricevere e per offrire. Le comu-

nità educanti sono formate dalle persone della comunità adulta 

che si prendono 

cura dei ragazzi e 

delle ragazze 

dell’oratorio, per-

ché così si prepara 

il futu-

ro: “insieme”. 
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Iniziazione Cristiana 
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Consulta Emmaus 
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PER CONTATTARCI 

 

Don Carlo  339.6466209   

    prevosto@chiesadimissaglia.it 

Don Andrea  340.0756792  

    donandrea.scaltritti@gmail.com 

Don Guido  039.9240836  

    guido.limonta@alice.it 

 

Segreteria  039.9241257        

    segreteria@chiesadimissaglia.it 

 

Oratorio   oratorio@chiesadimissaglia.it 

mailto:prevosto@chiesadimissaglia.it
mailto:donandrea.scaltritti@gmail.com
mailto:guido.limonta@alice.it
mailto:segreteria@chiesadimissaglia.it

